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Proposta del PCI a Palazzo delle Aquile 
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Utilizzare le vacanze anticipate 
per riparare le scuole di Palermo 
In un documento si ricorda lo stato delle strutture scolastiche nella città - Ogni anno al
la riapertura si perdono giórni preziosi per tamponare i guasti più gravi - Le responsabilità 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La chiusura au 
licitata dell'anno scolastici 
per consentire lo svolgimenti 
del'e operazioni elettorali, se 
interrompe la attività di stu 
elio può essere psrò anche una 
occasione utile. L'osservazione 
trae spunto dalla iniziativa 
presa a Palermo dal grup|>o 
consiliare del PCI a Palazzo 
delle Aquile che, in un docu
mento. mi proposto di sfrutta
re positivamente il più lun&o 
periodo di assenza dalle aule 
scolastiche di studenti ed inse
gnanti per mettere mano fi
nalmente alla pesantissima 
condizione degli edifici. 

« Ad ogni riapertura dell'an
no scolastico — si sottolinea. 
tra l'altro, nel documento dei 
consiglieri comunisti — si ri
propone in termini drammatici 
il problema della agibilità de
gli edifici adibiti a scuole sui 
quali normalmente non si ef
fettua alcun intervento duran
te le vacanze >. 

Il risultato è poi sotto gli oc
chi di tutti: non solo alla ripre
sa delle lezioni lo stato cibile 
strutture è sempre più preca
rio, ma spesso sono necessari 
giorni di ulteriore inattività 
per dar modo di compiere in
terventi di emergenza che co
munque lasciano il tempo che 
trovano. Il documento del PCI 
ricorda alcuni risultati strap
pati quest'anno (ripristino del
la refezione scolastica, opposi-
zione alla pretesa della Cìimita 
di far pagare agli istituti la 
tassa per la raccolta dei ri
fiuti). 

Ma irrisolti sono stati i pro
blemi di fondo sollecitati, pe
raltro, da un comitato di coor
dinamento dei consigli di cir
colo. Si tratta della organizza
zione della manutenzione, or
dinaria e straordinaria, della 
mancata realizzazione degli 
edifici nuovi, degli asili-nido 
già finanziati, dei servizi di 
assistenza, della medicina sco
lastica. della assistenza agli 
handicappati. 

Di fronte a questo grave pa
norama. che riguarda la mag
gioranza delle scuole palermi-: 

tane, evidenti ed innumerevoli 
sono le responsabilità della 
amministrazione comunale di 
centrosinistra. Più volte solle
citata. al centro di precise e 
circostanziate accuse che han
no messo in rilievo l'assenza 
di interventi, la Giunta si è 
limitata solo a generiche pro
messe. 

Il gruppo consiliare del PCI 
insiste per lo svolgimento a 
tempi ristretti di un incontro 
con i consigli di circolo per e-
saminare Io stato delle struttu
re scolastiche e per varare un 
piano di iniziative. Intanto, per 
esempio, possono subito riu
nirsi le commissioni consiliari 
dei lavori pubblici, della pub
blica istruzione e della sicu
rezza sociale che i presidenti, 
democristiani, sinora si sono 
rifiutati di svolgere. 

Ma l'obiettivo centrale posto 
dal PCI è quello di precisare 
subito e avviare i programmi 
di costruzione delle nuove 
scuole, degli asili, e della ma
nutenzione. E prima dell'ini
zio. a settembre, del nuovo an
no scolastico. 

s. ser. 
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Due gravi episodi di violenza sessuale in Sardegna, denunciati per il coraggio della vittima e dei familiari 
• J ' , . i . . . . . . . 

Otto giovani, dì Porto Torres 
violentano una ragazza di 14 anni 
Nella capitale del polo chimico in crisi, lacerazioni recenti del tessuto sociale si assommano a concezioni 
aberranti - Comincia però a rompersi la barriera di omertà e complicità che circondava tutti questi fatti 

Una manifestazione per la scuola a Palermo 

SASSARI - Ha H anni la 
ragazza di Porto Torres che 
giorni fa e stala violentata 
da otto giovani del luogo. 
Questo nco è certo il primo 
caso di violenza che avviene 
in provincia, ma è uno dei 
pochi che vengono denuncia
ti. Questa volta è stata la 
famiglia che ha trovato il co
raggio di denunciare l'acca
duto. 

Non è un caso che un fatto 
del genere si sia verificato 
proprio a Porto Torres. 
Questa città, non dimenti
chiamolo, è uno dei poli in 
dustriali in crisi della Sar 
degna. Le violente contraddi
zioni apertesi eco lo sviluppo 
e poi con la crisi della Sir. 
hanno provocato dolorose la
cerazioni nel tessuto sociale 
di Porto Torres. Ma in tutta 
la vicenda, bisogna sottoli 
neare l'indignata presa di pò 
sizicie da parte della stampa 
locale, che. a dire il vero. 
noi è miti stata molto tenera 
nei confronti delle donne. 

E' il segno questo elio 
qualcosa cambia anche nella 
mentalità corrente, di cui 
questa stampa si è fatta 
sempre portavoce. Dice la 
compagna Anna Sanna. re-
spcnsabile femminile regiona
le: « Questo episodio ncu va 

isolato, ma si inquadra in u-
na realtà assai aspra di vio
lenza che si esercita partico
larmente nei confronti delle 
donne, come numerosi fatti 
avvenuti in questo periodo 
testimoniano. Ed esprime u-
na situazione di disgregazione 
e di profondo malessere cau
sata dalle contraddizioni 
prodotte da uno sviluppo ca 
pitalistico distorto e laceran
te. che ha provocato l'aliena
zione e la d'sunianizzazione 
nei rapporti interpersonali. 

La duina per troppo tempo 
è stata vista come mero og 
getto di piacere sessuale e il 
suo corpo troppo spesso è 
stato mercificato. Oggi le 
donno chiedono e impongono 
con la loro crescita e la loro 
lotta, un diverso nipjwrto 
con l'uomo e con la società. 
Le loro esigenze sono quelle 
dell'affermazione come per 
sone che hanno diritto a vi
vere inten»mente la loro vita. 
compiendo iti piena autono
mia tutte le loro scelte ». 

Il movimento operaio e 
democratico deve far propria 
onesta esigenza, che viene 
così largamene espressa dai 
movimenti delle donne e de-

cui le dame seno portatrici. 
La sopraffazione e i tentativi 
intimidatori che mirano a ri
cacciare indietro la spinta di 
emancipazione e di liberazio
ne delle masse femminili. 
rappresentano un serio peri
colo per lo sviluppo della 
democrazia che va consape
volmente e coerentemente 
combattuto. 

La federa/iene comunista 
di Sassari ha preso posizione 
in questo senso rivolgendo 
un appello ai propri militanti 
e a tutti i cittadini democra
tici, affinchè vigilino contro 
episodi come quello di cui è 
rimasta vittima la ragazza di 
Porto Torres, isolando i vio
lenti con la più ferma ripro
vazione e offrendo l'appoggio 
più convinto al coraggio della 
denuncia, che finalmente in
veste tutta la collettività di 
un dramma che per troppo 
tempo è rimasto nascosto e 
coperto dall'omertà. 

In particolare i comunisti 
si sono rivolti alla magistra
tura affinchè vi sia un inter
vento rapido e deciso, con 
atti conseguenti, che infranga 
la prassi purtroppo prevalen
te in molti casi, che trasfor
ma la donna che è oggetto di 

ve sentirsi inijiegnato a rm- i violenza sessuale in imputata 
novare la società accogliendo | „ ;,-, complice consenziente 
pienamente i valori nuovi di dei violentatori. 

Negli 11 Comuni della vallata dello Stilaro 

Un viaggio di 150 chilometri 
per raggiungere gli uffici Inps 
Il reddito prò capite è il 10 % di quello delle altre zone 
d'Italia - La drammatica denuncia della Confcoltivatori 
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Nostro servizio 
MONASTERACE MARINA — 
Drammatiche denunce 6ulle 
condizioni di vita nella valla
ta dello Stilaro sono avvenu
te nel convegno indetto dalla 
Confcoltivatori. dalle ammi
nistrazioni locali e dalla Co
munità montana della zona: 
qui, il fallimento degli inter
venti governativi e regionali 
(dalla difesa del suolo agli 
incentivi in agricoltura) ha 
segni evidenti e macroscopici. 

Negli undici comuni dello 
Stilaro il reddito prò capite è 
appena il 10 per cento di 

Suello delle zone più progre-
ite d'Italia e d'Europa: la 

disoccupazione ha limiti assai 
elevati, nonostante il massic
cio esodo migratorio abbia 
dimezzato, in molti comuni, 
la popolazione residente: le 
aziende diretto-coltivatrici. 
comprese quelle in cui opera 
l'ente di sviluppo agricolo ca
labrese. sono in crescente 
difficoltà; in molti comuni 
mancano servizi civili ed I-
gienio-sanitari di primaria 
importanza; la situazione I-
drogeologica è allarmante per 
l'inadeguatezza delle opere 
montane e vallive nei nume
rosi torrenti « schizofrenici » 
che conservano sempre la lo
ro potenzialità distruttiva in 
un paesaggio tormentato o-

rograficamente ed in conti
nuo degrado. 

La relazione introduttiva 
del sindaco di Bivongi. Ste
fano Zirilli, e gli interventi 
del senatore Zito (PSD, del-
l'on. Monteleone (PCI), dei 
sindaci De Leo (Monastera-
ce), Zurzolo (Riace), Fram-
martino (Caulonia). del pre
sidente della Comunità mon
tana versante basso Ionio, 
Coniglio, del dr. Filocamo 
dell'Ispettorato dell'Agricol
tura, di Saraco (corsista del
la 285). di Pisano. Ciccia e le 
conclusioni di Franco Polita-
no, presidente regionale della 
Confcoltivatori, hanno con
tribuito a definire alcuni o-
biettivi di lotta immediata 
nelle campagne e per una po
litica di piena occupazione e 
di lavori pubblici. 

In particolare, si chiede 
« l'immediato impiego delle 
somme previste dai progetti 
speciali, dalla legge quadri
foglio, dai fondi europei e 
regionali; un intervento solle
cito dell'ente di sviluppo a-
gricolo per la definizione e 
l'attuazione degli impianti e 
dei progetti previsti in quella 
zona; sgravi fiscali per le a-
ziende coltivarici; l'immedia
to decentramento degli uffici 
INPS ed il risanamento del
l'ufficio provinciale del lavo
ro; l'istituzione dell'ufficio 
zonale del catasto». 

In un telegramma inviato 
al ministero del Lavoro, il 
convegno unitario ha racco
mandato l'istituzione della 
sede zonale dell'INPS al fine 
di decentrare l'attività, «alle
viando i gravi disagi cui sono 
costretti migliaia e mieliaii 
di lavoratori che per il di
sbrigo di pratiche di pensio
ne, indennità disoccupazione 
ed assoni debbono affronta
re lunghi viaggi da località 
distanti anche 150 km. dal 
capoluogo». 

L'a?semblea contadina ha 
quindi espresso al ministro 
del Lavoro una forte protesta 
contro l'esclusione della 
Confcoltivatori dal comitato 
provinciale INPS a seguito di 
una ingiustificata ed unilate
rale decisione del direttore 
dell'ufficio provinciale del la
voro di Reggio Calabria. 

Per ripristinare ' il diritto 
della rappresentanza econo
mica è stato chiesto un in
tervento del ministro per «ri
condurre l'ufficio provinotele 
del lavoro ai compiti istituti
vi risanando il collocamento. 
impedendo arbitri, abusi e 
metodi privatistici di direzio
ne» che dequalificano gli uf
fici pubblici e che apparten
gono. ormai, ad un passato 
non più riproponibile. 

Trentotto quelli previsti nella provincia di Bari 

Finalmente approvato in Puglia 
il piano per i 104 consultori 

Ritardi nella ripartizione dei fondi per il boicottaggio de 
La lotta del movimento delle donne e del PCI alla Regione 

Enzo Lacaria 

Incredibile iniziativa della DC al Comune del capoluogo sardo 

Ora il sindaco chiede solidarietà 
per la «giunta elettorale» di Cagliari 

Ha rif iutato i vot i delle destre ed ha chiesto a PCI e PSI benevolenza per l'ammini
strazione — Dovrebbe servire solo per i giochi clientelari della campagna elettorale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La sfrontatez
za dei democristiani caglia
ritani non conosce davvero 
limiti. A pochi giorni dalle 
elezioni della nuova giunta 
DC PSDI PRI passata con il 
volo demonazionale e la com
plice assenza di un missino. 
il sindaco Mario De Sotgiu 
si è presentato in Consiglio 
comunale per chiedere ai co
munisti e ai socialisti, che 
sono all'opposizione, e benevo
lenza e comprensione > nei 
confronti dell'amministrazio 
ne da lui presieduta. La co 
sa ha dell'inverosimile, ep 
pure è andato proprio in que
sti termini. 

Messi in difficoltà dall'ini 
" ziativa dell'assessore repub 

blicano Marini, che aveva mi
nacciato le dimissioni per 
protestare contro l'ostentato 
appoggio della destra (i ma
nifesti della destra nazionale 
sono apparsi su tutti i muri 
«Jella città), i democristiani 
•Bare la situazione dando in

carico al sindaco di svolge
re una incredibile relazione 
politica. 

Intendendo presentare il 
programma della nuova giun
ta. De Sotgiu ha innanzitutto 
sottolinealo che si tratta di 
un esecutivo destinato a du
rare fino alle elezioni regio
nali del 17-18 s'ugno. Poi — 
egli ha detto — tutto verrà 
rimesso in discussione. Una 
giunta, insomma, che dovreb 
bc consentire alla DC di uti
lizzare senza tante remore 
l'amministrazione comunale 
per le più sfacciate operazio
ni clientelari ed elettoralisti
che. Basti dire che. oltre il 

j sindaco, la DC ha occupato 
nove assessorati su dodici. 

Naturalmente nelle diclua 
razioni di De Sotgiu non si 
trova un scio obettito prò 
grammatico. Questa giunta. 
come egli stesso ha ripetu
tamente sottolineato, non in
dica programmi, ma chiede 
hanno cercato di rappattu-
soltanto che la si lasci am
ministrare in santa pace il 

sottogoverno per l'intero pe
riodo elettorale. Di p.ù nella 
loro modestia, i democristia
ni e gli alleati laici non si 
propongono. 

L'inverosimile lo si è pò 
tuto toccare con mano quan
do De Sotgiu ha affermato 
di respingere categoricamen
te l'apporto dei voti demo
nazionali. e si è sdegnato per 
h; insinuazioni relative a quel 
le che ha definito « presunte 
complicità col missino on. 
Pazzaglia ». Infine De Sotgiu 
ha avuto la faccia tosta di 
chiedere ' ai comunisti e ai 
socialisti di approvare il bi
lancio. che verrà presentato 
nella seduta di venerdi. o 
almeno di astenersi benevol 
mente. dimostrando così 
e comprensione » per lo sTor-
zo compiuto dalla DC di non 
inasprire i rapporti con gli 
altri partiti. 

I poveri demonazionali, sca
ricati poco elegantemente, 
hanno minacciato ritorsioni e 
vendette, a cominciare dal

la prossima discussione sul 
bilancio. Uno spettacolo dav
vero squallido che mostra il 
punto di degradazione cui è 
giunta la DC cagliaritana, ot
tusamente testarda nel suo 
rifiuto di accogliere la richie
sta dei comunisti di costituì 
re un esecutivo aperto a tut
te le forze democratiche che 
pcssa autorevolmente gover
nare il capoluogo sardo. 

La giunta di centro destra 
ha incominciato nel modo 
peggiore, e nulla garantisce 
al neo sindaco di poter supe
rare il prossimo difficile sco 
glio del bilancio di previsio 
ne. K' quasi inutile sottoli
neare che i comunisti svol
geranno nei confronti di que 
sta amministrazione e di que
sta Democrazia cristiana una 
opposizione dura e senza com
premessi. 

Una coalizione nata in que
sto modo non potrà aspet
tarsi dai comunisti e dalle 
forze popolari di Cagliari nes
suna benevolenza e nessuna 
comprensione. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Dopo un'incessante 
battaglia sostenuta dal mo
vimento delle donne e dalla 
rappresentanza comunista 
nella Commissione regiona
le è stato finalmente ap
provato dal consiglio regio
nale il piano di ripartizione 
dei fondi per l'istituzione dei 
consultori familiari. 

Anche per questo pro
blema però si giunge al prov
vedimento con un inammis
sibile ritardo, frutto delle 
resistenze conservatrici del
la Democrazia cristiana. Un.i 
legge del 1977 infatti aveva 
fissato all'aprile 78 11 ter
mine entro il quale appro
vare la ripartizione dei fon
di e si deve appunto alla DC 
se questo è potuto avvenire 
soltanto adesso. Il boicottag
gi-i democristiano si rivolge 
anche verso leggi regolar
mente approvate dalle Isti
tuzioni democratiche ed è 
slato particolarmente orien
tato contro l'attuazione del
la legge sull'aborto. Ma la 
battaglia democratica delle 
donne ha raggiunto risultati 
notevoli e. nonostante l'obie
zione di coscienza, sono 8 
mila In Puglia gli aborti rea
lizzati con la 194. di cui 3500 
a Bari e provincia. 

Ora si deve passare alla 
fase operativa e alla utiliz
zazione di questi fondi, dei 
quali circa 800 milioni e cioè 
il 15 per cento possono es
sere assegnati anche ad en
ti privati. La posizione dei 
comunisti a tale riguardo 
nr-n è mai stata di chiusura 
p -egiudiziale 

La battaglia quindi non 
si può considerare affatto 
cr.r.clusa e bisognerà Invece 
proseguirla sul doppio Bi
nario della iniziativa di nws-
sa e di quella nelle istitu
zioni. Con I fondi regionali 
seno 104 i consultori che si 
possono impiantare in Pu
glia e molto dipenderà an
che dalla volontà politica 
delle amministrazioni comu
ni!; . 

Per quanto riguarda la 
provincia di Bari i consul
tori previsti sono 38. di cut 
S nella città di Bari. Gran
de è dunque il lavoro delle 
compagne della oommissicne 
femminile che stanno dando 
vita a numerosi incontri con 
le donne In vari centri della 
provincia e nei quartieri del
la città di Bari. TI loro la
voro è particolarmente pro
ficuo ove si incentra una 
maggiore sensibilità delle 
amministrazioni comunali 

Intanto uno degli obietti
vi di maggiore interesse ri
guarda l'istituzione del con
sultorio in Bari vecchia. Qui 
il movimento delle donne ha 
collegato la sua battaglia a 
quella dell'intero quartiere 
per l'utilizzazione dell'isola
to « 49 » come centro di ser
vizi sociali. Ora dopo la ri
partizione dei fondi però 
altri sono gli obiettivi da 
raggiungere: essi riguardano 
la qualificazione del perso
nale ex ONMI (la Regione 
non ha ancora approvato il 
regolamento) e la gestione 
sociale dei consultori con e-
slgenze di partecipazione dei 
cittadini. 

Manovale 29nne 
stupra una bambina 
a S. Vito di Cagliari 
Ha otto anni ed è stata adescata dal
l'uomo mentre usciva dalla scuola 

SAN VITO — Gino Cuccù. 2!) 
anni, manovale, incensurato. 
* un tipo niite e cordiale ». è 
imputato del sequestro e di 
violenza carnale su una barn 
bina di otto anni a San Vito. 
La gravissima imputazione Sii 
è stata contestata dal pretore 
di Muravera. al termine di 
una riservata indagine che ha 
fatto venire a galla l'inquie 
tante fatto. 11 pretore dovati 
ni Fata Puggioni ha confer
mato il fermo di polizia giudi
ziaria operato lunedi dai ca
rabinieri. Il manovale ha quin
di lasciato la caserma di Mu 
ravera ed è stato trasferito 
nelle carceri del Uuoncammi-
no a Cagliari, a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. 

I«i squallida vicenda, della 
quale è imputato Gino Cuccù. 
risale a qualche giorno fa. 11 
manovale Ita adescato la pic
cola bambina all'uscita di 
scuola con uno stratagemma: 
la promessa di cinquecMi'o 
lire por le caramelle. Un t voi 
ta attirala la bambina in un 
luogo più isolato, l'ha caricata 
su un motofurgone, con il qua 
le si sono diretti fuori dal 
paese. In aperta campagna 
l'uomo ha fermato il veicolo 
e ha usato violenza alla barn 
bina. 

Poi. ricaricatala sul moto
furgone, l'ha riaccompagnata 
in paese, lasciandola a pochi 
metri dalla sua abitazione. Î a 
piccola, in lacrime, ha rac
contato alla madre l'accaduto. 
Immediatamente è stata ac
compagnata dai genitori all'o
spedale S. Marcellino di Mura-
vera. dove i sanitari le han
no prestato le prime cure. Gli 
stessi medici hanno poi prov 
veduto ad avvertire i carabi
nieri. 

Le indagini sono comincia'e 
subito, sotto la guida del capi 
tano Torbene. Non è stato dif
ficile individuare in Gino Clic 
cu. l'autore del crimine. La 
bambina, sebbene in stato di 
shock ha raccontato con mi
nuzia i particolari del rapi
mento e della violenza. II fat 
to ha suscitato grande emozio
ne e indignazione nella piccola 
comunità di San Vito e negli 
altri centri contadini del Sar-
rabus. Fino ad oggi il paese 
non era mai stato al centro di 
simili squallidi episodi. 

C'è molto stupore sopra'tit-
to per il nome dello struprato-

I re: Gino Cuccù era conosciu-
| to come un uomo tranquillo 
j « che non aveva mai avuto a 
; che Tare con la giustizia ». Nel 
J confermare il fermo p3r vio-
| lenza carnale, il magistrato ha 
i aggiunto anche la pesante ac-
| cusa di sequestro 
| La piccola vittima della bru

tale violenza si trova ora rico
verata all'ospedale civile di 
Cagliari. Nei prossimi giorni 
Gino Cuccù sarà messo a con
fronto con la bambina. 

L'Aquila: parte 
il servizio 

per la salute 
in fabbrica 

Dal nostro corrispondenti 
L'AQUILA — Ieri mattina nel 
teatro del collegio d'Abruzzo 
ha avuto luogo la prima as
semblea di consultazione sul
la gestione del TUSAL (ser
vizio comunale per la tute
la della salute degli ambienti 
di lavoro) istituito dal con
siglio comunale dell'Aquila 
con l'obiettivo di realizzare 
un vasto ed incisivo servizio 
di medicina preventiva del 
lavoro. Krano presenti i con
sigli di fabbrica della Sit-
Siemens. della Ravit. dell'IR-
TET. della Sacci e dell'Al-
bertfarma. ì rappresentanti 
dei sindacati unitari, della 
Comunità montana annter-
nina. della Confagricoltura, 
della FLC e quelli dell'ospe
dale di Collemaggio. del la-

I «oratorio provinciale d'Igie-
i ne e del Consorzio antituber-
I colare provinciale. 
| La relazione introduttiva è 
| stata tenuta dall'assessore al

la Sicurezza sociale compa-
ì gno Enrico Centofanti cui 
' hanno fatto seguito nume-
[ rosi ed interessanti Interven-
I ti da parte dei presenti. Il 
i compagno Centoranti, ha Il

lustrato nel sud. intervento 11 
primo progetto operativo na-

i to dall'attività coordinata del
l'assessorato alla Sicurezza so 
ciale, del Comitato di gestio
ne del TUSAL e dei rappre
sentanti dei sindacati dei la
voratori e degli imprenditori 

Tale progetto che verrà at
tuato progressivamente per 
condurre a stabilire un ca
pillare presidio in difesa del
la salute dei lavoratori n 
tutto il territorio comunale. 
prevede in sintesi: a) la pre 
parazione di un que.st'onano 
d.i parte del gruppo tecnico 
scientifico del TUSAL. in co' 
laborazionc coi vari conòidi! 
di fabbrica, per accertare le 
condizioni di lavoro nelle /a-
rie aziende aquilane: b) Il 
trattamento dei dati cosi rac
colti con il « cervello >> elet
tronico del comune, per avr-
re per ogni fabbrica una Fe
rie di dati nualitativi e com
parativi siTe condizioni n. 
lavoro; la trasmissione di que
sti dati ai rispettivi consigli 
di fabbrica e alle aziende per 
la richiesta al TUSAL 

Il costo dell'operazione ver
rà Indicato alle aziende Inte
ressate attraverso una con
venzione con le stesse già in 
corso di attuazione cui segui
rà il rilevamento specifico 
per le proposte di Intervento 
operativo. In complesso si 
prevede la preparazione di 
settemila schede per circa 
1.150 mila dati complessivi 

Ermanno Arduini 

La denuncia al congresso dell'associazione 

Pensionati anzitempo e «ricoverati» 
i coltivatori diretti di Basilicata 

Mancano strutture per gl i anziani, la Regione non ha fatto niente -1/80 % dei degenti al 
famigerato Don Uva viene dai centri rurali e ha dai 47 ai 50 anni - L'assistenza sanitaria 

Enzo Lavarra 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Anche in Basi
licata si è costituita l'Asso
ciazione coltivatori pensiona
ti aderente alla Ccnfccltiva-
tori. Nel corso del primo con
gresso regionale costituente, 
svoltosi nei giorni scorsi, è 
stato fatto :l punto sulla 
condizione dei coltivatori pen
sionati e su; principali pro
blemi delia categoria. Se la 
condizione generale degli an 
ziani nel Mezzogiorno si va 
sempre più aggravando. ' in 
Basilicata — è stato detto 
ne! dibattito al congresso — 
è ancora più precaria p»r la 
gretta mentalità che carat
terizza la classe dirigente che 
non ha programmato nem 
meno que'.ie strutture mini
me esistenti nelle altre re
gioni meridionali. 

L'unica struttura che cggi 
raccoglie gli anziani coltiva
tori nella regione è rappre
sentata esclusivamente dall' 
ospedale psichiatrico Don 
Uva di Potenza: I'80% dei 
ricoverati proviene dal picco
li centri rurali e dalle cam

pagne e ha un'età media sui 
47-50 anni. 

Ancora, una delle maggiori 
discriminazioni che la cate
goria subisce in Basilicata è 
costituita dalla parziale ero
gazione gratuita dei medici
nali. Dopo che il movimento 
democratico dei contadini è 
riuscito a strappare alla Re
gione Basilicata una prima 

i ifgge che assicurava un con-
ì tributo sufficiente alia ero 
| gazione gratuita dei medici-
| nali. per i coltivatori pensio 

nati ed i bambini sino al 
j compimento del decimo anno 
i di età. ed un contributo che 
! assicurava al coltivatore at

tivo e agii altri familiari i! 
40ff del costo dei medicinali. 
dal 1978 la legge regionale 
è stata inedificata con l'ero 
pacione di una cifra fissa 
differenz'ata per bambini e 
pensionati e per tutti gli al
tri coltivatori. 

Le mutue, tramite le quali 
l'assistenza veniva erogata, 
hanno applicato la legge in 
modo arbitrarlo, mettendo 
tutto 11 contributo regionale 
In un unico fondo e facendo 
pagare una quota a tutti, di 

modo che si è venuta a crea
re una situazione abnorme 
che vede tutti i coltivatori 
ed i pensionati della provin
cia di Matera assoggettati al 
pagamento del 40'} del cesto 
delle medicine e quelli della 
provincia di Potenza al pa
gamento del 20£?. Per tutti, 
poi. si è aggiunto il ticket 

«Abbi?mo .niziato una bat
taglia perché si ponesse fine 
a questo stato di cose — ci 
dice il compagno Michele 
Fortan nascere, della presi
denza regionale della Conf
coltivatori — ma con scarso 
insultato. fcr?e anche perché 
non siamo riusciti a creare 
intorno a questo problema 
una vasta mobilitazione dei 
pensionati e dei coltivatori. 
Occorre fare tesoro di que
sta esperienza, ricercare tut
te le possibili convergenze 
con le altre organizzazioni 
dei coltivatori e degli altri 
lavoratori autonomi, per ri
prendere e portare avanti 1' 
iniziativa ». 

Naturalmente nel dibattito 
congressuale ha pelato 11 cli
ma determinato dalla campa
gna elettorale. La nuova As-

sociazicne dei coltivatori pen
sionati lucani ha elaborato 
una piattaforma rivendicatl-
va sulla quale chiamare tutte 
le forze "politiche democrati
che al confronto. Tra le ri
vendicazioni. i coltivatori e 
i pensicnati della Basilicata 
intendono impegnare le forze 
politiche regionali e la Giun
ta ad emanare urgentemente 
ie leggi inerenti l'attuazione 
della riforma sanitaria, te
nendo conto delle giuste esi
genze dei coltivatori e deile 
campagne, programmando, in 
un giusto rapporto tra città 

i e campagna, servizi e strut-
j ture sociosanitarie. 
j L'appello rivolto dalla As

sociazione aderente alla Conf-
coltivatori va inoltre nella 

, direzione del recupero dell' 
enorme ritardo della Regio
ne Basilicata per la soluzio
ne del problema dell'assisten
za farmaceutica, del control
lo sociale e dell'applicazione 
della convenzione unica del 
medcll e per adeguare il trat
tamento dell'assegno di na
talità per le coltivatrici 

Arturo Giglio 


